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9 Martedì 14 dicembre 
Incontro della Consulta delle aggregazioni laicali, 
alle 18:00, salone parrocchiale della chiesa del Sa-
cratissimo Cuore di Gesù a Frosinone. 
 
Giovedì 16 dicembre 
Incontro mensile del clero: inizio alle 9:30, Audi-
torium diocesano. 
 
Sabato 18 dicembre 
Raccolta alimentare promossa dalla Caritas dioce-
sana: si potranno effettuare le donazioni nei ne-
gozi aderenti o nelle parrocchie (info 0775/839388). 
 
Domenica 19 dicembre 
«Domenica della Fraternità», colletta nelle parroc-
chie a sostegno dei progetti della Caritas diocesa-
na.

L’AGENDA

Viviamo il Vangelo 
nel tempo di oggi

La preghiera dell’Adsumus in apertura dell’incontro di domenica scorsa in Auditorium

DI ADELAIDE CORETTI 

La seconda domenica di Avvento 
ha visto riunirsi con il vescovo Am-
brogio Spreafico, presso l’Audito-

rium diocesano di Frosinone, gli ope-
ratori pastorali della diocesi di Frosino-
ne-Veroli-Ferentino, tra cui i catechisti, 
gli educatori, i volontari della Caritas, 
i ministri straordinari della Comunio-
ne, gli insegnanti di religione. 
L’Adsumus Sancte Spiritus, la preghiera 
di invocazione allo Spirito Santo che 
ci accompagnerà in questo Cammino 
Sinodale della Chiesa italiana, ha aper-
to l’incontro di domenica pomeriggio 
a cui ha partecipato anche il prof. don 
Armando Matteo: sottosegretario ag-
giunto presso la Congregazione per la 
Dottrina della fede, docente alla Pon-
tificia Università Urbaniana ed autore 
di varie pubblicazioni, tra cui il recen-
te volume intitolato “Pastorale 4.0”. 
Tanti sono stati gli spunti di riflessio-
ne che don Armando Matteo ha sapu-
to fornire alla platea, con numerosi ri-
chiami ai documenti di papa France-

sco. Grazie al ritmo incalzante e al suo 
linguaggio diretto ed ironico con il 
quale ha saputo offrire esempi della vi-
ta quotidiana e della pastorale parroc-
chiale mettendone in evidenza i limi-
ti e le urgenze del nostro tempo. I gio-
vani, le famiglie, i sacramenti: siamo 
pronti alle sfide e ai grandi cambia-
menti che coinvolgono anche le nostre 
comunità? È necessario «creare una 
nuova mentalità pastorale, perché la 
Chiesa non può restare ferma», ha spie-
gato don Armando. 
Ciascun cristiano è chiamato «a porta-
re Dio a tutti», proprio come ci invita 

l’Esortazione Apostolica del Santo Pa-
dre Francesco Evangelii Gaudium. Sot-
tolineando inoltre la centralità della 
parrocchia, riprendendo proprio le pa-
role del Pontefice argentino, sono sta-
te quattro le strade indicate dal prof. 
Matteo durante il suo intervento: la si-
nodalità, la missionarietà, la pastora-
lità e la dimensione popolare (lo sche-
ma dell’intervento del prof. don Ar-
mando Matteo è disponibile sul sito 
www.diocesifrosinone.it). 
In un clima di condivisione e di ascol-
to reciproco, Veronica di Amaseno, 
Paola di Veroli, Augusto di Monte San 
Giovanni Campano e suor Assunta del-
la Comunità delle Adoratrici di Frosi-
none, hanno rivolto domande e con-
diviso impressioni a partire dalle pro-
prie esperienze e dalle provocazioni 
del prof. Matteo.  
Al termine, il vescovo Ambrogio Sprea-
fico ha conferito il mandato ai cate-
chisti, ai facilitatori e ai mediatori del-
la diocesi chiamati ad essere testimo-
ni e protagonisti del cammino sino-
dale avviato anche nella nostra dioce-
si. 
Si ringraziano i volontari dell’Associa-
zione Nazionale Bersaglieri, sezione 
di Frosinone, per aver svolto il servizio 
di accoglienza dei partecipanti e di vi-
gilanza per il rispetto delle vigenti nor-
mative anti-Covid.

Don Armando Matteo ha 
stimolato il confronto e la 
riflessione sulla parrocchia 
durante l’incontro 
di Avvento con il Vescovo

Una polentata solidale 
per i nonni di Ferentino  

Non potendo organizzare manife-
stazioni in presenza con la parte-

cipazione di tante persone, le parroc-
chie della Concattedrale, di Sant’Ip-
polito e di Santa Maria dei Cavalieri 
Gaudenti in Ferentino hanno ideato 
una polentata con il servizio da aspor-
to. L’appuntamento è in calendario 
per domenica prossima, 19 dicem-
bre: i piatti caldi (polenta col sugo o 
con verdura) si potranno ritirare nei 

locali adiacenti alla Concattedrale, in 
piazza Duomo, da mezzogiorno e fi-
no alle 13.15. 
Sarà richiesta una piccola offerta sim-
bolica e il ricavato sarà donato in be-
neficenza agli anziani soli che vivono 
nelle zone corrispondenti al territo-
rio delle tre parrocchie. 
Una bella iniziativa che, grazie all’im-
pegno dei volontari, potrà coinvolge-
re tanti per rendere concreto un ge-
sto di carità: è gradita la prenotazio-
ne entro il 15 dicembre al numero 
333/7565877.

A Ferentino 
si ricorda la figura 
di Celestino V

«Sulle tracce di Celestino V» è il 
titolo del convegno di studi che 
nel pomeriggio di giovedì 

prossimo, 16 dicembre, sarà ospitato 
nel salone dell’ex monastero di 
sant’Antonio abate a Ferentino. Dedito 
da sempre alla vita contemplativa e alla 
preghiera, Celestino V venne eletto 
Papa il 5 luglio 1294. Nel territorio 
della provincia, varie vicissitudini lo 
portarono ad Anagni e poi rinchiuso 
nella rocca di Fumone, dove morì il 19 
maggio 1296. Sepolto dapprima nel 
Monastero di Sant’Antonio Abate a 
Ferentino – da lui stesso fondato – 
successivamente, nel 1327, le sue 
spoglie furono trasportate nella chiesa 
di Santa Maria di Collemaggio a 
l’Aquila. Moderati da Paola Apreda, 
direttrice del Museo diocesano di 
piazza Duomo a Ferentino, offriranno 
spunti di riflessione a proposito delle 
“Tracce di Celestino V a Ferentino”: 
Lorenzo Riccardi della Soprintendenza 
Archeologia, Belle arti e Paesaggio per 
le province di Frosinone e Latina; 
Augusto Cinelli, autore della recente 
pubblicazione “Vite riuscite. Santi e 
santità in terra di Ciociaria”; lo scrittore 
e regista Amedeo Di Sora. Organizzato 
dal museo diocesano, che custodisce 
alcuni oggetti appartenuti a Celestino 
V, il convegno è ad ingresso libero ed è 
aperto a tutti gli interessati (in 
osservanza delle normative vigenti, 
l’accesso sarà consentito previa 
esibizione del Green pass o di idonea 
documentazione medica). Il 
programma di giovedì 16 dicembre 
prevede: alle 16:30 una visita guidata 
gratuita alla chiesa e all’ex Monastero 
di Sant’ Antonio abate mentre 
l’accoglienza dei partecipanti nel salone 
sarà a partire dalle 17.

IL CONVEGNO

Le letture sotto l’albero 
per bambini e ragazzi 

La biblioteca diocesana del 
Seminario di Ferentino propone ai 

bambini e ai ragazzi il servizio 
gratuito di “Borsa di libri”: si potrà 
prenotare e ritirare una borsa di libri 
in prestito, per letture sotto l’albero! 
Come si può partecipare 
all’iniziativa? Vanno indicati al 
personale della biblioteca i generi 
preferiti dal bambino/a o dal 
ragazzo/a, scelti tra i tantissimi 
argomenti presenti negli scaffali: 
animali, avventura, classici, creare 
giocando, diversità, ecologia, 
famiglia, fantascienza, fantasy, favole, 
fiabe, filosofia, gialli, il mondo dei 
libri, libro gioco, matematica, miti e 
leggende, multi-culturalità, paura e 
mistero, personaggi famosi, prime 
esperienze, prime letture, religione, 
scienze, scuola ed educazione, 
sentimenti, società, storie nella 
storia, umorismo, viaggi e paesi. 
Ricevuta la richiesta, la biblioteca 
sceglierà tre libri più una lettura sul 
Natale e preparerà la Borsa che 
andrà ritirata nel giorno stabilito 
presso la sede della biblioteca (sita 
nei locali del Seminario, in via don 
Morosini a Ferentino). Per ricevere 
informazioni su questa bella 
iniziativa (gratuita) e per aderire è 
possibile rivolgersi ai recapiti indicati 
di seguito: al numero 0775.290973 
tutte le mattine dal martedì al 
sabato; chiamando lo 0775.240018 il 
mercoledì dalle 9.00 alle 17.00, 
oppure scrivendo una email 
all’indirizzo 
biblioteca@diocesifrosinone.it.

BIBLIOTECA

Il 4 dicembre scorso, come da 
tradizione, i Vigili del Fuoco 
di Frosinone hanno onorato 

la ricorrenza della propria 
Patrona, Santa Barbara. A 
Frosinone la Celebrazione 
Eucaristica presso la sede centrale 
del Comando è stata presieduta 
dal Vescovo Ambrogio Spreafico 
nella mattinata di 
sabato 4. Accolti 
dal Comandante, 
ingegnere 
Tarquinia 
Mastroianni, alla 
ricorrenza hanno 
partecipato il 
prefetto Ernesto 
Liguori, il 
questore Leonardo 
Biagioli, le autorità civili e 
militari del territorio, il 
personale dei vigili del fuoco in 
servizio e dell’Associazione 
Nazionale Vigili del Fuoco in 
congedo (ANVVF). Oltre alla 
Santa Messa, due sono stati i 

momenti significativi dei 
festeggiamenti: la benedizione 
da parte di monsignor Ambrogio 
Spreafico della corona deposta in 
memoria dei vigili del fuoco 
caduti in servizio, dinanzi al 
cippo nel piazzale antistante la 
sede del Comando e quella ai 
quattro elmi destinati ai neo 

Capi squadra, 
che saranno 
guida per i 
colleghi sugli 
interventi. Santa 
Barbara 
rappresenta la 
capacità di 
affrontare il 
pericolo con 
fede, coraggio e 

serenità, anche quando non vi è 
alcuna via di scampo; è 
protettrice delle persone esposte, 
per il loro lavoro, al pericolo di 
morte istantanea: artificieri, 
carpentieri, minatori ed appunto 
i vigili del fuoco. 

Celebrazioni per santa Barbara 
La patrona dei Vigili del fuoco 

Il 30 novembre scorso 
padre Gabriele Lanna ha 
raggiunto il traguardo dei 

cento anni. Padre Gabriele, al 
secolo Alberto Lanna, nato il 
30 novembre 1921 da 
Gerardo e Giacinta Cedroni, 
verrà battezzato il 04 
dicembre 1921 presso la 
parrocchia di santa Maria 
Maggiore. Nel 1939 fece la 
vestizione tra i carmelitani 
assumendo il nome di padre 
Gabriele di san Giuseppe e la 
professione il 31 luglio 1940 
mentre il 22 maggio 1948 è 
stato ordinato presbitero. Dal 
1951 al 1964 è stato in 
missione in Brasile e nella 
comunità dei carmelitani di 
Rio De Janeiro è stato 
superiore. Ha ricoperto molti 
incarichi nella provincia 
romana dei carmelitani. Il 30 
novembre alle 11:00 presso il 
santuario della Madonna del 
Carmine in Ceprano è stata 

celebrata la santa messa 
presieduta dal superiore della 
comunità, padre Rocco Visca. 
L’omelia è stata tenuta dal 
festeggiato, che ha esclamato: 
«Oggi, ci ritroviamo insieme 
per rendere più potente il 
nostro ringraziamento a Dio 
Padre! È anche un momento 
di gioia; se vogliamo entrare 
nella gioia dobbiamo entrare 
nell’amore di Dio. Perché 
Dio si è fatto uomo per noi? 
Perché ci ama. Quante volte 
in questi cento anni sono 
caduto? Molte, ma Lui mi 
invitava ogni volta a rialzarmi 

e a seguirlo. Dove ci vuole 
portare il Signore? Nella casa 
del Padre, nel suo amore 
infinito! Amare non è un 
“io” ma un “noi”, lo stesso 
Cristo non è salito sulla croce 
per il suo amore ma per il 
nostro amore». Il 3 dicembre 
presso la parrocchia di santa 
Maria Maggiore in Ceprano 
alle 18:00 è stata celebrata la 
Santa Messa e a seguire un 
momento vocazionale. 
Domenica 05 dicembre alle 
10:00, presso il santuario 
della Madonna del Carmine, 
è stata celebrata la Messa ed è 
stata letta la Benedizione 
Apostolica. Alle 11:15 
l’omaggio musicale al 
festeggiato; alle 12:00 
l’omaggio da parte delle 
autorità del comune di 
Ceprano e a seguire il 
brindisi nel piazzale del 
Santuario. 

Luigi Crescenzi

Cento anni per padre Lanna

Il monastero dove visse Celestino V

La Messa a Frosinone

La Messa di ringraziamento


